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È stato un anno duro per i pensionati 
ROMA — Termina il 1983, un anno molto tormentato, 
contrassegnato dalla crisi economica, che ha pesato di più 
sui disoccupati, sugli anziani e sulla grande massa dei pen
sionati al minimo. Un anno di attacchi violenti alle pensio
ni più basse (ci hanno provato i governi presieduti da Fan-
fani e poi da Craxi) facendo slittare ancora la discussione 
sulla proposta di legge organica di riordino del sistema 
pensionistico, tappa necessaria per il risanamento del set
tore previdenziale e sociale. Con Arvcdo Forni, segretario 
generale del Sindacato pensionati CGIL, tentiamo di fare 
un primo bilancio. 

È vero, dice Forni, 1*83 è stato un anno difficile. Governi e 
forze conservatrici si sono accaniti contro lo «stato sociale», 
per smantellarlo e per ridurre il potere contrattuale dei lavo
ratori e dei pensionati. E in questo anno che sono riapparsi 
i «cantori» del pm'ato, con socialdemocratici, liberali e molti 
democristiani in testa. 

Ma 1*83 è stato anche un anno di grandi lotte e di movi
menti sindacali unitari dei pensionati e dei lavoratori che 
hanno «pagato» conseguendo risultati: l'applicazione della 
periodicità trimestrale della scala mobile per le pensioni, 
una riduzione del peso fiscale, i nuovi contratti. Il bilancio 
— se lo collochiamo nella realtà economica e politica — è 
complessivamente positivo. 

— Vale anche per la legge finanziaria '81? 
Sì! Malgrado che il governo abbia resistito fino all'ultimo 

a modificare l'art. 22, quello sulle pensioni. 
Va riconosciuto che la lotta sindacale si è svolta contem

poraneamente ad una opposizione parlamentare crescente 
del PCI, dei gruppi di sinistra e in extremis anche di parte 
dei gruppi parlamentari di maggioranza. 

Noi proponevamo modifiche sostanziali alle tesi del go
verno e lo stralcio per discutere il tutto in sede di riordino. 
Sia pure nell'ambito della legge finanziaria aver riportato a 
cadenza annuale il collegamento con la dinamica salariale, 
salvaguardato il potere reale delle pensioni al minimo (sono 
la stragrande maggioranza), è un risultato parziale ma im
portante sul piano economico e per la salvaguardia dell'uni
tà tra lavoratori e pensionati ed è una buona premessa per il 
prossimo confronto col governo sulla necessaria legge di 
riordino pensionistico. Anche i maggiori fondi strappati per 
gli Enti Locali e le USL permettono di poter avere servizi 
sociali e sanitari un po' migliori. Non dimentichiamo che in 
maggio abbiamo presentato proposte, concrete e unitarie, 
sulla «salute e la qualificazione della spesa sanitaria». 

— Ma per certe fasce di pensionati con la finanziaria si 
registra un arretramento. 
Da questo risultato emergono limiti da correggere. Il pri

mo riguarda la penalizzazione delle pensioni basse; il secon
do concerne i tickets sanitari che vanno eliminati. 

Il sindacato: 
e ora ci attendono 
nuove battaglie 
Intervista con Arvedo Forni, segretario della SPI CGIL - Con
quiste ma anche tenaci difese - L'obiettivo del riordino generale 

«Ho 83 anni, diffondo sempre l'Unità 
sottoscrivo 2 milioni, vi dico...» 
Parlano a Modena alcuni eccezionali sostenitori del giornale - Dai tempi della clandestinità ad oggi -«Ogni dome
nica mi aspettano... Per andare avanti bisogna sapere sacrificare gli interessi personali» - Critiche e apprezzamenti 

Dalla nostra redazione 
MODENA — Un lungo e-
lenco di compagni ha sotto
scritto cartelle da mezzo 
milione per 11 nostro gior
nate. Tra questi tanti an
ziani, che vivono di una 
modesta pensione, ma che 
hanno trovato 11 modo, tra 
le pieghe del loro bilancio, 
di accantonare qualche ri
sparmio per •l'Unità». È un 
gesto importante perché 
non solo contribuisce a ri
sanare le finanze del gior
nale, ma anche perché è un 
cenno di Incoraggiamento 
per tutti noi che ci lavoria
mo, che ci ricorda quanto è 
amata, questa nostra 'Uni
tà* e quante attese.gravino 
sul nostro lavoro. 

Parlare con questi com
pagni non è facile: »Cosa 
vuol che ti racconti — dice 
Bruno Baroni, 33 anni, fon
datore del partito. Abbia
mo fatto quello che abbia
mo, potuto. Mi dispiace che 
si sia creata questa situa
zione finanziaria, mi chie
do come sia potuto accade
re. Ho dentro una grande 
angoscia e vorrei che ci fos
se chiarezza, che si sapesse 

con esattezza qual è la si
tuazione finanziaria del 
giornale e quali sono 1 plani 
di risanamento. A qualun
que costo. "l'Unità" è qual
cosa che appartiene alla 
nostra vita: non si può per
mettere che chiuda o che 
diventi qualcosa di diverso 
da quello che è». 

Un altro compagno è Ma
rio Gazzottt: passa in reda
zione dopo aver portato il 
giornale agli abbonati. Ha 
83 anni, ma ogni domenica 
mattina prende la sua spor
ta con 45 *Unità' e va in gi
ro a distribuirle. «La gente 
l'aspetta — dice. Quando 
piove e mi vedono arrivare 
ugualmente si stupiscono: 
perbacco — dico lo — non 
ci slamo fermati davanti al
le schioppettate e vuol che 
siano quattro gocce a te
nerci a casa?: Gazzotti ha 
una lunga storia di mili
tanza alle spalle. Giovanis
simo si iscrisse al PSI e do
po una breve parentesi a-
narchica passò nelle file del 
partito. Ha scoperto pre
stissimo la •vocazione» del 
diffusore:durante l'esilio in 
Francia nel '24 diffondeva 

•Rlvendicatlon», il giornale 
anarchico. Fu il fratello ad 
avvicinarlo al partito. *Mi 
ricordo le prime copie del-
l'"Unità" che arrivarono in 
Francia e un numero spe
ciale con tutto l'elenco del 
sostenitori. È stato lì che si 
è Iniziato a lavorare. Dif
fondevamo "l'Unità" tra 1 
lavoratori immigrati e dove 
non arrivava portavamo 
"l'Humanité". Nel '31 11 
partito mi ha chiesto se ero 
disposto a tornare a lavora
re in Italia, e lo ci sono tor
nato: 

Pochi giorni dopo 11 suo 
rientro fu arrestato e inco
minciò per lui il calvario di 
tanti antifascisti: Il tribu
nale speciale lo condannò a 
14 anni di reclusione, fu 
amnistiato ed uscì dopo 3 
anni e mezzo. Qualche an
no di libertà e poi di nuovo 
l'arresto e il confino. Nel '43 
ha organizzato la Resisten
za in Liguria e dopo la Libe
razione ha continuato a la
vorare per II sindaca to e per 
il partito. Una vita dedicata 
al lavoro politico, ma Gaz
zotti ne parla con la sempli

cità di chi è convinto dì non 
aver fatto niente di più che 
Il proprio dovere. Non si 
sente un eroe né un prota
gonista: *Non mi sono mai 
dato delle arie — dice — 
non ho mai voluto strafare. 
Ho sempre fatto quello che 
continuo a fare anche og
gi». Gazzotti dice queste co
se senza nessuna retorica. 
Bisognerebbe guardarlo in 
faccia e cogliere le sfuma
ture della sua voce per ca
pire che per lui dire che il 
partito è sempre stato più 
importante del suo privato 
è una cosa semplice e chia
ra come affermare che due 
più due fa quattro. E fedele 
a questa scelta di vita 
quando ha ritirato gli arre
trati della pensione ha ver
sato quasi due milioni per 
•l'Unità», rinunciando ma
gari alle ferie, ma non ai 
principi. fSe l'organizzazio
ne deve andare avanti — 
dice — bisogna saper sacri
ficare gli interessi persona
li». 

Della stessa pasta sono 
anche il compagno Attillo 
Trebbi e le decine di altri 

compagni che hanno sotto
scritto e che non abbiamo 
potuto raggiungere. Per 
Trebbi tl'Unltà» è un gran 
bel giornale. «C'è qualche 
frivolezza che si potrebbe e-
vitare», dice, ma molte pa
gine superano brillante
mente l'esame. Lacune e 
debolezze per quanto ri
guarda ì giovani, alti e bas
si nella politica estera: *Nel 
giudicare i cosiddetti parti
ti fratelli (che però forse a-
desso sono diventati cugi
ni) — dice — ci sono oscil
lazioni non sempre giustifi
cate. Van bene le critiche, 
ciò che è sbagliato va detto 
con fermezza, ma non biso
gna neppure ignorare ciò 
che c'è di positivo. Occorre 
senso dell'equilibrio». Sulle 
caratteristiche che deve a-
vere il giornale comunque 
Trebbi non ha dubbi: è e de
ve restare un grande gior
nale di massa. Se qualcuno 
aveva dei dubbi la diffusio
ne a 5.000 lire dovrebbe ave-
li chiariti — aggiunge. E su 
questo dovremmo essere 
tutti d'accordo. 

Susanna Ripamonti 

Se vedete un pò9 di sangue può essere... 
E' sempre bene rivolgersi subito al medico - I vari casi di emorroidi - Come lenire i dolo
ri, a volte davvero lancinanti - Diversi tipi di intervento chirurgico - Bisturi o ghiaccio? 

Tra ! problemi di tutti I 
giorni ce n'è uno che quando 
non si è più giovani e spen
sierati e soprattutto regolari 
può anche diventare pres
sante. Si tratta della questio
ne detta, chissà perché, dell* 
andar di corpo. C'è quello 
fortunato che proclama con 
orgoglio che va come un oro
logio e quello Invece sempre 
alle prese con lassativi, sup
poste e clisteri. Ma a volte 
capita (usiamo sempre II lin
guaggio In codice) che dopo 
avere soddisfatto 11 bisogno, 
ci si accorge che sulla carta 
igienica o sulla tazza del ga
binetto c'è del sangue. Dal 
momento che si sta bene, 
non si hanno dolori, ci si sen
te In forze, la cosa più proba
bile è che si tratti di emorroi
di. E' sempre meglio, co
munque, farsi visitare. Il 
medico chiederà se 11 sangue 
era rosso vivo, s'è uscito al 
termine della seduta, se ave
va per così dire verniciato r 
esterno del cilindro fecale, 
poi verificherà coi dito se si 
tratta di emorroidi di primo, 
secondo, terzo o quarto gra
do, cioè se si tratta rispetti
vamente di emorroidi Inter* 

ne, di prolasso emorroldano 
riducibile spontaneamente 
eppure riducibile manual
mente, oppure Irriducibile. 
Questa valutazione è Indi
spensabile al fini terapeutici. 

Quelli Invece che sanno di 
avere le emorroidi perché 11 
fa patire, sono quelli che 
hanno le trombosi aelle c-
morroldl. Le emorroidi sono 
delle piccole varici del plessi 
venosi che corrono sotto la 
mucosa del canale ano-ret
tale che è 11 terminale del tu
bo Intestinale. Queste varici 
che sono delle dilatazioni 
della parete di queste venule 
si formano per ragioni legate 
alla costituzione che si ma
nifestano In occasione di 
sforzi, per stitichezza, gravi
danze, parti, oppure per uso 
di spezie e di aicoilcl, oppure 
per cause che ostacolano 11 
ritomo venoso del canale 
ano-rettale. Ma allora ci si 
trova di fronte a malattie 
con ben altra sintomatologia 
come la cirrosi epatica, lo 
scompenso cardlo-clrcolato-
rlo, infiammazioni dello sca
vo pelvico, tumori. 

Non è che le emorroidi si 
manifestino sempre con II 

semplice sanguinamene, 
capita invece e ne compaia 
una tumefazione dolorosa in 
corrispondenza dell'orifizio 
anale che uno non sa neppu
re come sedersi e quando de
ve andare a gabinetto vede le 
stelle. £? successo che 11 .san
gue all'interno della dilata
zione venosa si è coagulato e 
la mucosa sovrastante s'è in
fiammata e prollassata. In 
questi casi ci vuole pazienza, 
acqua fredda (qualcuno sug
gerisce che è meglio tiepida) 
pomate anestetiche e antm-
fiammatorie a base di pro-
calna e cortisone, antinfiam
matori e protettori vasah per 
via generale. Naturalmente 
alimentazione priva di spe
zie e di alcolici, vietato il fu
mo e gli sforzi, e poi favorire 
la defecazione con l'uso di 
mucillaggini, crusca, lassa
tivi lubrificanti come l'olio 
di vasellina o l'olio di oliva. 
In genere in pochi giorni la 
sintomatologia dolorosa si 
attenua fino a scomparire e 
allora con calma si potrà 
pensare ad un Intervento di 
tipo chirurgico che si rende
rà necessario se le recidive si 
fanno ravvicinate o se Inter

vengono complicazioni. 
Queste ultime consistono in 
una sensazione di bruciore e 

' di fastidio che diventa dolore 
durante la defecazione in un 
punto preciso del canale a-
nale e allora si tratta di una 
cnptite. cioè di una infiam
mazione di una tasca rettale, 
oppure di una papillite o in
fiammazione della base del
la colonna di Morgagni che è 
un altro punto del retto. 

Altra conseguenza della 
trombosi emorroidaria è la 
formazione delle cosiddette 
•mansques» che sono delle 
pieghe delia cute del perineo 
di quella zona, per intender
ci, che va dell'ano alla radice 
del genitali, che possono da
re un prurito intollerabile. 

Gli interventi chirurgici 
sono di vario tipo: per le e-
morroidl di primo grado si 
può ricorrere alle iniezioni 
sclerosanti cioè iniettando 
nella sottomucosa a livello 
della varice soluzioni di glu
cosio. o di urea, o di chinino. 
E* una tecnica che nchlede 
alcune settimane di tratta
mento e deve essere condotta 
correttamente. Lo stesso ef
fetto si può ottenere con rag

gi infrarossi. Per le emorroi
di di secondo grado c'è l'indi
cazione all'uso de'.'a criote
rapia che consiste nel tratta
re le varici con azoto liquido 
o protossido d'azoto. Altra 
tecnica consiste nell'applica
zione di un anello elastico al
la base dell'emorroide per 
mezzo di un apparecchio ad 
aspirazione. Tutti questi 
mezzi presentano I loro in
convenienti che consistono 
in emorragie che possono ve
rificarsi con la caduta dell'e
scara creando qualche pro
blema. 

Per le emorroidi di terzo e 
quarto grado la terapia chi
rurgica radicale è il tratta
mento d'elezione. Due sono 
le tecniche: l'emorroidecto-
mla peduncclaro o quella 
circolare. L'uno o l'altra si e-
quivalgono, dipendono dall' 
esperienza del chirurgo cui 
ci si è affidati. Nel paesi an
glosassoni si usa molto la di
latazione manuale dell'ano 
in anestesia generale, ma 
chissà perché questa tecnica 
non ha trovato simpatia nel 
nostro paese. 

Argìuna Mazzoni 

Infine si è di nuovo dimostrato che i provvedimenti par
ziali sono sempre disorganici e non danno il rigore e l'equità 
invocati e tanto meno l'efficienza gestionale necessaria, fra 
l'altro, per combattere la gravissima evasione contributiva. 

— Le misure sociali deìl'83 come si collocano nel quadro 
generale? 
C'è una contraddizione. Il governo attuale tenta di impor

re un terreno diverso da quello necessario. Esso cerca di 
intervenire sulla crisi togliendo ai lavoratori ed ai pensionati 
senza risolvere le questioni essenziali. Bisogna che facciamo 
saltare questa logica perversa e riusciamo a far porre al 
centro le questioni prioritarie: l'occupazione e gli investi
menti, una diversa distribuzione del peso fiscale e la lotta 
all'evasione, il taglio di tutti i parassitismi e le inefficienze 
della pubblica amministrazione, qualificando, non riducen
do, la spesa sociale. 

— Per te sono queste le vie principali? 
Non solo per me, ma per l'intero movimento sindacale. Il 

ministro Visentini ha detto che ora sono 150.000 i miliardi di 
erosione ed evasione fiscale annua. Poi vi sono altri redditi 
nascosti che non pagano: come le rendite finanziarie, i grossi 
patrimoni, gli arricchimenti per inflazione, tangenti, mafia 
ecc. Occorre smetterla di esser d'accordo sugli obiettivi e poi 
allargare le braccia e dire: «Nell'immediato non c'è nulla da 
fare», o, addirittura, fare il contrario. I mezzi per uscire dalla 
crisi dunque ci sono, è solo questione di volontà politica. 

— Quali sono le prospettive per l'84? 
L'anno prossimo darà quello che il movimento sindacale e 

le forze di sinistra e democratiche sapranno conquistare 
componendo le divisioni e superando con l'azione le resi
stenze conservatrici. 

Per i pensionati si ripropone oggi, con maggiore urgenza, il 
riordino del sistema pensionistico i cui cardini, voglio ricor
dare, sono: unificazione ed omogeneizzazione graduale delle 
normative; correggere i limiti della legge finanziaria; età 
pensionabile flessibile per libera scelta; prepensionamento 
per tutti con 35 anni di lavoro; separazione della previdenza 
dall'assistenza; diritto di integrazione delle pensioni con 
norme agevolate; nuova normativa per l'invalidità e per l'a
gricoltura. I tickets sanitari vanno gradualmente eliminati. 

a ciò va aggiunta la perequazione delle vecchie pensioni e 
quella annosa degli ex combattenti, evitando discriminazio
ni che offendono la democrazia e vanno nella direzione auto
ritaria. Portare infine al livello di un Paese civile la solida
rietà verso i più poveri cambiando le leggi caotiche dell'assi
stenza esistenti. 

Per tut to questo abbiamo bisogno di un'azione ancora più 
incisiva; anche l'84 dovrà essere dunque un anno di parteci
pazione e di lotta. 

Lionello Bignami 

Impegno per 
una nuova legge 
sull'assistenza 

ROMA — Il governo si e impegnato datanti alla Camera a 
favorire !a ripresa del confronto (che nella passata legislatura 
a\c\a già registrato punti di convergenza) sulle proposte di 
legge dì riforma dell'assistenza -con l'obiettilo di predisporre 
una legge-quadro che dia certezza di riferimenti istituzionali. 
finanziari e di programmazione al sistema delle autonomie lo
cali e garanzìe ai cittadini di efficacia ed efficienza delle presta
zioni e dei servizi-. 

È questo il significativo risultato della presentazione, in sede 
di \ otarioni finali del bilancio statale *81, di un ordine del giorno 
PCI-PSI-Sinisira Ind.-DC-PSDl di cui era prima firmataria la 
compagna Teresa Migliasso e che il sottosegretario alla presi
denza del Consiglio Giuliano Amato ha formalmente accolto. 
L'ordine del giorno partiva da tre constatazioni: 
A >ll grave ritardo nella approvazione della legge di riforma 

dell'assistenza, la cui necessita venne sottolineata fin dal 
'53 dall'inchiesta parlamentare sulla miseria»: 
A il fatto che questo ritardo -aggrava la già preoccupante 

situazione di centinaia di migliaia di cittadini, particolar
mente degli anziani non autosuificienti e dei portatori d: handi
cap*-: 
| t l la necessita di -dare alle regioni punti certi di riferimento 
^ * mediante una legge-quadro, come peraltro eia prev isto dal 
decreto del presidente della Repubblica n. 616 dei 19 ti. più volte 
sollecitata dal sistema delle autonomie locali e dalla Corte Costi
tuzionale-. 

Domande 
e risposte 

Questa rubrica è curata da 
Lionello Uignami, Rino Bonazzi, Mario Nanni 
D'Orazio e Nicola Tisci 

Autodenuncia 
dei redditi 

Sono impiegato dello Stato e 
nello stesso tempo godo di una 
pensione INI'S categoria 10, 
cioè di una pensione di invali
dità. Il 2 dicembre di quest'an
no ho compiuto i (50 anni di età. 
Non ho ancora ricevuto la di
chiarazione di responsabilità 
prevista dal decreto legge 46.'$ 
del 12-9-83. Ma sono tenuto a 
presentare la suddetta «autode
nuncia dei redditi» dato che 
dall'anno prossimo avrò co
munque diritto alla pensione di 
vecchiaia? 

UGO FATTORINI 
Sondrio 

No- l'articolo 8 della legge n. 
638 dell'I 1/11/83 stabilisce che 
nessuna sospensione è previ
sta per chi ha compiuto i 60 
anni di età. Infatti la legge re
cita cosi 

-IJX pensione di invalidità 
non e attribuita, e se attribuita 
ne resta sospesa la correspon
sione. nel caso in cui'l'assicu
rato e il pensionato, di età in
feriore a quella prevista per il 
pensionamento di vecchiaia, 
siano percettori di reddito da 
Incoro dipendente, con esclu
sione dei trattamenti di fine 
rapporto comunque denomi
nati, e di reddito da lavoro o 
autonomo o professionale o d' 
impresa per un importo lordo 
annuo, al netto dei soli contri
buti previdenziali, supcriore a 
tre volte l'ammontare del trat
tamento minimo del Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti 
calcolato in misura pari a tre
dici volte l'importo menale in 
vigore al l1- gennaio di ciascun 
anno-. 

Nel tuo caso vi può essere il 
periodo che va dal 12/9/83 (da
ta del decreto 463) al 2/12/83 
sempre che tu abbia uno sti
pendio dello Stato superiore dì 
tre volte il minimo 1NPS Pen
siamo però che l'INPS non ti 
mandi il RED I. Per una rispo
sta completa dobbiamo cono
scere l'importo di quanto 
prendi dallo Stato e quello di 
altri eventuali redditi. 

Per iniziativa 
del PCI abrogato 

l'adeguamento 
biennale 

L'articolo pubblicato sull'U
nità circa il nuovo trattamento 
delle pensioni, a firma del com
pagno Antoniazzi (pagina «An
ziani e Società.), evidenzia, 
chiaramente, il contenuto poli
tico della manovra del governo 
Craxi/Forlani. I primi ad essere 
colpiti, questa volta, dalla nuo
va stangata (ogni governo ha il 
suo tipo di manganello) sono i 
pensionati. Naturalmente l'in
tendimento del governo è ben 
più vasto ed articolato: si pro
cede gradualmente per giunge
re a colpire i lavoratori occupa
ti a reddito fisso. In tale dire
zione non vi sono solo dei se
gnali, ma minacce concrete e 
ravvicinate. Infatti Craxi ha già 
dichiarato che a dicembre vi sa-
rà la verifica dell'accordo del 22 
gennaio con obiettivo la scala 
mobile trascinata, perl'ennesi-
ma volta, sul banco degli impu
tati. 

Governo. Confìndustria, di
rezione CISL e UIL. ognuno ha 
il proprio -progettino-. La 
CGIL sembra la più decisa a di
fendere, rigidamente, l'attuale 
scala mobile, già mutilata del 
20'r . Concordiamo in pieno su 
questa posizione; riteniamo 
che, ricercando l'unità tra i la
voratori sul tema della difesa 
della scala mobile e. natural-
'mente, anche su altri inderoga
bili problemi, coinvolgendo in 
un unico fronte di lotta pro
grammata lavoratori attivi e 
pensionati, l'opera dei becchini 
di turno non sarà poi tanto faci
le. Se invece la CGIL si lascias
se, ancora una volta, coinvolge
re in deleteri compromessi, per 
amore di una unita oramai ver-
t teistica. si verrebbero ad ac
crescere motivi di sfiducia tra i 
suoi iscritti. 

Prima di concludere vorrem
mo fare un richiamo ad una 
maggiore chiarezza tecnica nel
la illustrazione d: articoli di 
questo tipo, tcnutoanche conto 
che numerosi pensionati, non 
certo per colp3 loro, hanno un 
livello di istruzione molto più 
basso dei giovani di oggi. E 

questo lo si dimentica, anche 
fort-e per deformazione profes
sionale 

Nel caso in questione ci rife
riamo, nel citato articolo, al 
conteggio della indicizzazione 
con il nuovo mectanismo, natu
ralmente se diverrà legge 
Prendiamo le CP0.0OO lire men
sili e 10', di aumento del costo 
della vita, con conseguente au
mento della pensione di L 
60.000. Chiediamo: le 60 000 
hono annuali o trimestrali? 

La beffa dell'agganciamento 
triennale inizia dal 1984 o dal 
19859 La misura di aumento 
per il 1984 è quella indicata dal 
governo dello 0,2 ' r o altra per
centuale come indicata dal Sin
dacato? Nel primo caso verreb
be da chiedersi se questi gover
nanti hanno un po' di comune 
senso del pudore. Restiamo in 
attesa di un chiarimento alle 
nostre domande e ringraziamo 
anticipatamente. 

UN GRUPPO n i 
PENSIONATI DELL \ 

LEGA MAZZACORA11 
Bologna 

Le risposte sona semplici 
1) l'aumento del 10 per cen

to del costo della uta è stato 
ipotizzato per un anno e quin
di l'aumento è ipotetico per un 
anno: 

2) il governo sostiene, m ba
se a un calcolo sbagliato per il 
1981. l'aumento dello 0.2 (co
me dinamica salariale), 

3) il governo sostiene l'ade
guamento automatico d»lle 
pensioni al salano con caden
za biennale e cioè la sospensio
ne di aumenti perii I9S5-S6, m 
modo che solo col l gennaio 
1987 si abbia l'adeguamento 
Tuttavia l'azione condotta dal 
PCI ha permesso di abrogare 
questo articolo della legge fi
nanziaria '84. Con la lotta tut
to resta come prima, nono
stante l'opposizione del mini
stro De Michelis. 

Artigiani e 
commercianti: è 

tempo di «uscire» 
dai minimi 

Parlando di assistenza (nella 
rubrica «Primo piano» della 
RAI), Benvenuto è uscito con 
l'affermazione che i lavoratori 
dipendenti pagano 2 o 3 volte 
di più degli artigiani e dei com
mercianti. 

Esaminiamo bene le cose. 
10 sono un artigiano e nel 

1982 ho pagato 500 mila lire per 
l'INAIL; un milione pc-r 
l'INPS. più 650 mila lire (7rr 
del reddito d'impresa). 

Cosa è costato alla comunità 
l'artigiano scrivente? 

37 anni d'artigiano: malat
tia-zero; infortunio zero (per 
fortuna). 

11 mese scorso ho smesso di 
lavorare (ho 61 anni). Pensione 
306.000 (considerando anche 
10 anni di lavoro in fabbrica) e 
80.500 lire mensili per invalidi
tà (sordità causata dal rumore 
dei telai) pari al 37 Cr. 

Caro Benvenuto, può darsi 
che abbiamo pagato poco ma a 
conti fatti non prendiamo mol
to. 

Vorrei sottolineare che 12 o 
13 anni fa noi artigiani della 
CNA avevamo raccolto più di 
mezzo milione di firme per sol
lecitare fin d'allora la possibili
tà di pagare di più, ma quelle 
firme presentate al Parlamento 
hanno contato poco. 

PIETRO PEREGO 
Foggia 

E cero che artigiani e com
mercianti nel passato hanno 
pagato meno, ma ora i contri
buti sono aumentati e sono 
sufficienti — secondo quanto 
sostiene la stessa 1NPS —* a 
pareggiare le gestioni di questi 
lavoratori i quali giustamente 
aspettano che la legge di rior
dino dei sistema pensionistico 
permetta loro di -uscire* dai 
minimi 

Il nostro lettore ha ragione a 
ironizzare con Benvenuto, an
che perché non è la -guerra tra 
i poveri -che deve essere tn pri
mo piano, bensì siano colpite 
— non a parole — le grandi 
-fortune-, zìi evasori e le en
trate illecite dei mafiosi-ca
morristi. Vcnno colpiti i gran
di patrimoni, non i salari, le 
pensioni o lo scala mobile 

E d'accordo anche Benvenu
to' Bene' Allora la legce finan
ziano '84 deve essere cambia
ta 
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Desidero ricevere l'Unità OGNI MARTEDÌ 

PER UN ANNO A LIRE 23.000 D 
PER SEI MESI A LIRE 12.000 D 

(sbarrare la casella 
con il periodo prescelto) 

L'abbonamento verrà messo in corso subito a parure dai ricevimento del presente tagliando da parte 
dei nostri uffici, per il PAGAMENTO attendo che mi inviate il modulo di CCF. 

COGNOME 

VIA 

CAP 

N. 

NOME 

CITTÀ. 

Firma, 

Ritagliare questo tagliando e indirizzarlo (in busta o mediante cartolina postale) a I Unita • Urnoo Abbonamenti 
Viale F. Testi 75 - 20162 Milano. scmvtot IN ».«» ucoaM 


